
La bibliotecaè come
untopenadtarte

A colloquio con Anna Maria Petrioli Tofani,
direttrice d.egli Uffizi

di Stefono De Rosc
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I terzo piano degli Uffizi,
al termine della scalinata
monumentale, c'è un uffi-

cio discreto, che pare quasi inghiot-
tito dalle opere appese alle pareti,
e  in  par t ico lare da una ser ie d i
tondi di Giovanni da San Giovan-
ni. Vi lavora, in un ambiente che
rimanda serenità e gentrlezza ad
onta delle carte disposte sul tavolo,
la direttrice degli Uffizi, Anna Ma-
ria Petrioli Tofani. Con lei, parlare
di libri e di biblioteche diventa una
naturale parentesi fra le arti figura-
tive.
"La b ib l io teca -  esordisce -  è
come un'opera d'atte, non è solo
una somma di l ibri, ma un'opera
creativa, che riflette la personalità
di coloro che hanno costruito le
grandi opere." Per uscire dal vago,
Anna Maria Petrioli Tofani fa due
esempi: la biblioteca di Villa I Tatti
e  la  b ib l io teca del  Kunsth is tor i -
sches Institut di Firenze.
"La biblioteca di Villa I Tatti nasce
dal lavoro di Bernard Berenson e
filtra in controluce nella folta bi-
bliografia dello studioso. La biblio-
teca dell ' Istituto tedesco di storia
dell'arte è invece meno riferibile a
una singola personalità, ma è al-
trettanto interessante oerché rknan-

42

da un c l ima cul tura le,  un 'epoca
precisa. Sono queste le biblioteche
che ho frequentato e frequento di
più, quelle nelle quali sento come
un'aria di casa."
"Anche la biblioteca degli Uîfizi, al
pari delle due appena citate, ha il
pregio di 'costringere' il visitatore a
considerare la personalità storica
dei suoi edificatori, a partire da
Luigi Lanzi. La biblioteca degli Uf-
fizi è Iegata allo sviluppo museale
della Galleria dal Settecento a oggi.
Ne riflette gli umori, gli scarti cul-
turali, gli orientamenti polemici, le
tendenze che preludono a17a nasci-
ta di una museologia scientif ica.
Fra gli aspetti più particolari della
nostra biblioteca, si registra l'intrec-
cio fra la letteratura, in partrcolare
la poesia, e la storia dell'arfe, an-
ch'esso un indizio della oersonalità
di Luigi Lanzi."
A proposito della genesi degli Uf-
fizi, va infatti ricordato che lascian-
do nel 7790 Firenze per ritornare a
Vienna come imperatore,  Piet ro
Leopoldo poteva anno-verare, tra
tutte le benemerenze del suo ven-
ticinquennio di continuo riformi-
smo, pure quanto operato agli Uf-
fizi. Qui, nel Vestibolo ovale ad o-
riente, nobile architettura dr Zano-

Anna Maria Petrioli Tofani

bi del Rosso - così come lo sca-
lone di accesso in proseguimento
di quello vasariano - il suo busto
era stato collocato, nel 1789, in un
posto di dominio, con tanto di la-
pide gratulatoria. La Gallerra era
trasformata dallo spirito îanfasma-
gorico della Wunderkammer a
quello del lucido razionalismo.
Complice e promotore di questa
frasformazione era stato Luigi Lan-
zi, che ricordava, nel tardo Sette-
cento, quel precedente museo nel
quale "il domicilio delle Muse era
div iso,  per  così  d i re,  con Marte"
(alludendo all 'Armeria medicea);
"né col nome di museo si accorda-
van troppo altre Camere" (citando
quelle delle Porcellane, delle Arti,
de l le  Matemat iche,  del  Cibor io,
del l 'Arsenale) ;  e  r icordando che
anche nei gabinetti di pittura altro
vi si mescolava, "tutto ammontato
piuttosto che distribuito", e la scel-
ta dei pezzi non era più felice del-
la sistemazione, poiché "in mezzo
a fat to d ' inut i le  in  cer t i  gener i ,
v 'era in  a l t r i  scarsezza e penuría
grande."
Mi scuoto con fatica dai retaggi del
Lanzi. lenura amata di giorni ormai
lontani, e torno a conversare con
Anna Maria Petrioli Tofani.
Chiedo alla direttrice degli Uffizi di
indicare di quali letture dovrebbe
costituire la "biblioteca" dello stori-
co dell'arte.
"Fra i testi di storia dell 'arte biso-
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gna selez ionare quel l i  che vera-
mente servono per capire la creali-
vità di un periodo storico e di un
ambiente. I giovani studiosi devo-
no stare attenti a non farsi travol-
gere dal la  specía l izzazione,  che
spesso copre a stento un'erudizio-
ne in fondo arida. Fra gli antichi i
r iferimenti sono quell i scontati a
Cennini, Ghiberti, Leonardo, Vasa-
ri, con la nascita della storia del-
l'arte e della prosa d'arte. Fra i mo-
derni, il più 'vasariano' nello spiri-
to è senz'altro Roberto Longhi, sen-
sibile al peso della personalità u-
mana dell'artista. Credo che questo
aspetto del lavoro longhiano sia di
singolare impofianza. Non credo
all'utilità di un'impostazione intel-
lettuale influenzafa dalla scuola
del la  Pura v is ib i l i tà .  Se non c i  s i
accosta all 'opera d'arte con il ne-
cessario bagaglio di strumenti stori-
ci e filologici, il fenomeno artistico
rischia di diventare solo un oroble-
ma di decorazione di uno èpazio,
di un ambiente."
Il richiamo a Vasari m'induce a do-
mandare se c'è una tradizione va-
sariarta nella storia dell 'arte del
Novecento, e se ha un senso chie-
dersi se esista una "linea fiorenti-
na" nell,a letteratura artistica con-
temporanea. "Forse il più 'fiorenti-

no' è stato Berenson, che fiorenti-
no di certo non era, come nascita.
Il 'marchio' di una certa fiorentinità
nello studio dei fenomeni visivi, è
nella scelta degli argomenti, più
che nel 'taglio' stilistico degli scritti,

nella qualità della prosa o nell'ac-
costamento culturale dei problemi.
Una sensibilità per i problemi fio-
rentini. locali. della storia e della
consewazione dell'arte forse esiste,
ma è più evidente negli storici che
lavorano nel le  sopr intendenze,
piúttosto che in quelli che operano
nell'Università."
A questo punto scopro le carte e
confesso che la domanda che ho
appena posto, aveva un sottinteso:
desideravo verif icare se, nella ri-
sposta. ci fosse stato spazio per un
Maestro a mio giudizio sottostima-
to,  specie se confrontato con le
posizioni di Roberto Longhi sull'ar-
te a lui contemporanea. Il nome
che avevo in mente, aggiungo, era
quel lo  d i  Car lo Ludovico Rag-
ghianti.
"Roberto Longhi era concentrato
su una produzione saggistica pro-
pria. Era un produttore di critica e
di cultura, non solo artistica. Rag-
ghianti aveva invece il talento del
geniale orgarizzalore. Ha inciso sul-
l 'arte contemporanea, e sulla co-
scienza critica che si ha dell'arte
contemporanea, con l'opera degli
ar t is t i  ne i  qual i  ha creduto e a i
quali ha curato e procurato mostfe,
più che con quanto ha pubblicato.
Longhi ha un valore internaziona-
le. Mi domando se su Ragghianti si
possa dire altrefranto."
Anna Maria Petrioli Tofani, grande
studiosa, è lontana dalle separazio-
ni concettuali che carutterrzzano iI
lavoro di numerosi suoi colleghi.
Con coraggio e disponibilità ha ac-
cettato, dalla sua fondazione, di far
parte del gruppo dei consiglieri del
Centro d'arte contemporanea "Lui-

gi Pecci" di Prato. In questa veste
ha aîfrontato polemiche anche di
indubbia ferocia, legate a mostre
di natura trasgressiva o ad opera-
zioni artistiche che hanno compor-
tato una provocazione nei confron-
ti della città. E il caso dello scan-
dalo della mostra di Vito Acconci,
voluta dal primo direttore artistico
del Centro, Amnon Barzel, o alle

insfallazioni nel Centro storico di
Prato, frutto della direzione eserci-
t a ta  da  Ida  Pan i ce l l i .  P r ima  d i
prendere congedo, quindi, chiedo
ad Anna Maria Petrioli Tofani un
giudizio sulla critica d'arte contem-
poraîea.
"La crittca d'arte ha un forte biso-
gno di cultura. Chi si pone di fron-
te a un fatto visivo, non può ac-
contentarsi di saper scrivere su di
esso delle frasi di pura esercitazio-
ne le t terar ia o accademica,  che
spesso non hanno niente a che ve-
dere con i 'esperienza artistica in
oggetto. Il critico deve avere ag-
ganci con la realtà storica. Deve
conoscerla. Achille Bonito Oliva ha
injziato a studiare il Manierismo,
prima di passare alla Transavan-
guardia. In alcuni esempi di critica,
scorgo una negativa tendenza a
scavare un fossato fra l'anteguerra
e il dopoguerra. Mi pare un'assur-
dità. Le posizioni artistiche sono
sempre strettamente correlate fra
passato e presente. Non mi pare ci
sia un Longhi contemporaneo. La
critica d'arte contemporanea è mili-
tante, nel bene e nel male". I
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